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Cari confratelli, 
 

nel 1521, mentre Ignazio era convalescente nella casa di famiglia a Loyola per la ferita alla 
gamba riportata nella battaglia di Pamplona, Dio lo convertì e lo mise sulla strada che conduceva a 
Manresa. Insieme ai nostri amici e a tutta la Chiesa, la Compagnia universale vuole ricordare quel 
momento privilegiato, in cui lo Spirito Santo ispirò ad Ignazio di Loyola la decisione di seguire 
Cristo, e approfondire la comprensione di questa via pellegrina per "trarne frutto". 

A tal fine, l'Anno Ignaziano si aprirà il 20 maggio 2021 (anniversario dell'infortunio di 
Pamplona). Si concluderà il 31 luglio 2022. Il 12 marzo 2022 ne sarà il momento centrale, in 
occasione del IV centenario della canonizzazione di sant'Ignazio insieme a san Francesco Saverio, 
santa Teresa di Gesù, sant'Isidoro Labrador e san Filippo Neri. 

È inoltre mia intenzione convocare la 71.ma Congregazione dei Procuratori in via ordinaria. 
Essa si terrà a Loyola (Spagna) tra il 16 e il 22 maggio 2022. Sarà preceduta da otto giorni di 
Esercizi Spirituali per i membri della Congregazione. Propongo di convocare ufficialmente la 
71.ma Congregazione dei Procuratori il 15 gennaio 2021, affinché le Congregazioni Provinciali 
possano essere completate entro il 15 dicembre 2021. 

Il mio desiderio è che nel cuore di quest'Anno Ignaziano possiamo sentire il Signore che ci 
chiama e che gli permettiamo di lavorare alla nostra conversione, ispirata dall'esperienza personale 
di Ignazio. Nell'Autobiografia Ignazio ci dice che durante la sua convalescenza a Loyola (1521-
1522) “il comportamento esterno fece conoscere al fratello e a tutti gli altri di casa la 
trasformazione che si era compiuta dentro la sua anima.” (10). “Avevano intuito che egli cercava 
di mettere in atto qualche grande cambiamento.” Già a Manresa Ignazio si domanda: “Di che 
natura è questa vita nuova che ho intrapreso?” (21), riconoscendo che “tutto gli appariva come 
nuovo” (30). Le Preferenze Apostoliche Universali (2019-2029) hanno confermato la chiamata alla 
nostra conversione personale, comunitaria e istituzionale, che è necessaria per una nostra maggiore 
libertà e flessibilità spirituale e apostolica. Cogliamo l'occasione per lasciare che Dio trasformi la 
nostra vita-missione, secondo la sua volontà.   

Arrivato a Manresa desideroso di fare un pellegrinaggio in Terra Santa, Ignazio intraprende il 
cammino spirituale di ogni convertito, di tutti coloro che sono in cerca di Dio. Questo vale anche 
per noi oggi. Pertanto, il motto della nostra celebrazione è: “Vedere nuove tutte le cose in Cristo”. 
Esso sottolinea che quest'anno è anche il momento opportuno per noi di “essere rinnovati” dal 
Signore stesso.  Gli Esercizi spirituali che il Pellegrino comincia a elaborare diventeranno uno dei 
frutti più importanti della sua conversione continua, un'eredità per tutta l'umanità, uno strumento 

 



privilegiato per indicare la via verso Dio. Come ha insistito Papa Francesco quando ha confermato 
le Preferenze Apostoliche Universali, “esse presuppongono come condizione fondamentale il 
rapporto del gesuita con il Signore, una vita personale e comunitaria di preghiera e di 
discernimento”.1 

La povertà che Ignazio inizia a praticare, così come la sua amicizia personale con i poveri e 
l'aiuto che offre loro, è uno dei grandi segni del cambiamento della sua vita.  Sono convinto che 
questo è uno degli appelli più urgenti alla Compagnia di Gesù nel nostro tempo; è un chiaro invito 
ad avvicinarci allo stile di vita del Signore. L'Anno Ignaziano 2021-2022, pertanto, sarà per noi 
un'occasione privilegiata per sentire il grido dei poveri, degli esclusi e di coloro la cui dignità non 
è rispettata, in tutte le diverse circostanze sociali e culturali in cui viviamo e lavoriamo. È un ascolto 
che muove il nostro cuore e ci spinge ad avvicinarci ai poveri, a camminare con loro nella ricerca 
della giustizia e della riconciliazione. Una dimensione della nostra conversione, che lo Spirito ci 
invita a vivere quest'anno, è quella di discernere in comune come possiamo approfondire il nostro 
voto di povertà. In questo modo possiamo avvicinarci allo stile di vita che Ignazio e i primi 
compagni, nella fedeltà al carisma ricevuto, desideravano per la nostra Compagnia.   

La Compagnia di Gesù risale nelle sue origini alle esperienze ignaziane, che ricorderemo 
nell'Anno Ignaziano (2021-2022). Questo ci offre una buona occasione per far conoscere le nostre 
radici spirituali, quella fonte spirituale che ci alimenta e ci nutre in così tanti modi e luoghi diversi. 
Approfondire e rinnovare la nostra libertà interiore e la nostra energia per il magis ci apre a nuove 
e arricchenti prospettive. Queste possono derivare dall'accompagnamento dei giovani, dalla 
speranza che ci spinge a partecipare allo sforzo collettivo per sanare le ferite della natura e preparare 
un mondo migliore per le generazioni future. 

Incoraggio tutte le Conferenze dei Superiori Maggiori, le Province e le Regioni a lavorare il 
più strettamente possibile con i nostri compagni in missione per commemorare con entusiasmo la 
conversione del nostro Fondatore, “Padre Maestro Ignacio”. Anche in questo caso, il beneficiare 
di questo evento costituirà per tutti noi un'occasione per conoscere, amare e seguire il Signore di 
tutte le cose. Dalla Curia Generale sosterremo questi sforzi, specialmente attraverso la commissione 
che ho istituito a questo scopo.2   

Come per il nostro Padre Ignazio, la Madonna della Strada sia la nostra guida in questo 
cammino di conversione. Che possiamo essere ispirati ad avere quell'apertura di cuore di cui 
abbiamo bisogno per ricevere lo Spirito Santo che vuole donarci l'audacia dell'impossibile.  

  
Arturo Sosa, S.I.    

Superiore Generale  

Roma, 27 settembre 2019  
Anniversario della Bolla Regimini militantis Ecclesiae   

(Lingua originale: spagnolo)  

                                                 
1 Lettera del Santo Padre Papa Francesco del 6 febbraio 2019. 
2 La Commissione per l’Anno Ignaziano 20121-2022 è costituita dai Padri Pascual Cebollada  
(coordinatore), Pierre Bélanger, Cipriano Díaz Marcos, James Grummer e da Suor Patricia Murray, 
IBVM.  

  


